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®m Buio in'sala al Carcano
e nessuno che gridi «in pé!»;
anche perché l'unico che sa-
prebbe gridarlo come si con-
viene @ in scena; e il Carcano
non & pia, da tempo, il teatro
di Veronica che «~amava sol .

AspettaridO' |
il nostro

.la musica sinfonica ma la - ~"

suonava con la ftsarmomca

.Veronica, per mex e A
«In pél. . . € H

v Eio aspetto nél buio esen-':
to il sipario che scorre frrrrrrr

e improuvise cioccano le ma-
ni e me ne viene uno slurbo

da disturbo che mi turba per-
ché vabbe che Gaber & unasi- |
curezza e Jannacci anche. eg
che insieme fanno ditta stra-
sicura che di niente e nessu-.
no ha paura... ma se avase-
ro toppato? se il loro Aspet-
tando Godot si rivelasse una"
schifezza? perché applaudire’
prima? visto che loro aspetta-

no Godot noi si dovrebbe:

aspettare la fine dello spetta-
colo e poi, a ragion veduta e-
.sentita, applaudire, ululare

. po pem prima cheaazze pn-
*ma si tace. E mvecc 'no, eocoh
li chesi spellano le ma:’u; gia: .

“vani e adulti, vestiti come gli -
wva e vestiti da teatro, e urlano

“wai Giorgio!. va: Enzo'- ai.
Giorgienzo che ora.sono in
_Scena - una campagna luna-
' " re, un albero da Giuda —-e io

controluce e mi dico, «sono

loro» e loro. ldevond"&erel

perché soltanto. loro ci sono,
1i, sul palco. Dietro di me due
maturone della Brianza si
agitano tutte e’ iina sospira
«caro, caro il mio Enzo» e

l'altra -varda ' me Giorgio,

Godot quotldlanb

;

pare eoome pu) ap:aoe do~? ’éhe ci reslo)come queIIo,-de perché della soelta: di-tanto : detlo. &, nell‘attesa, aspetto |

nuto da, Como per,menle  testo beckemano perché P
“perché cosl tra il fuséo € i ,"’quellb ' perché ogg,
brusco miéa If riconoscgeal-

¥ e gratitudine per quello, che -
" Gaber e Jannacci gia, Hanno
~ dato intanti anni e per quiel-

“lo che_si accingoho a-dare::

"non & sollanlo rito; nomé B
“Ii -intravedo,' li mtuisco nel;f :

“soltanto, omaggio al mito;. e
-+ 'arrivo dei nostri,-quelli pia
:~amati, quelli -ché"si- fanno
- ‘aspettare, mesi a volle -a vol-

*te anni, ma che, come i veri -

"amici, al momento giuslto,
sanno fars{trovare.

E mentre - i Giorgtenzo'

aspettano Godot io, aspel-

o smi cmedd i

il suo Godot e poco imiporta

quale sia perché, a ben vede-

" re, l'attesa ési il travaglio del-

l'uvomo ma.¢ anche la sua ra-

gione d’essere, di esistere, di.
. sussistere. Jo, di mio, aspetto
--;un po' di comunismo fatto’

ben° uno spaghetto allo sco-

gho e l'Inter che vince lo scu- .

Godol con Enzo e con Gior-
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~+24-Che sono-i Ozo;glenzo e
‘gail gEﬁlhle dell'aspettan-
“lora’ capisco” the ., quell'ap-" (do é periso alle tante attese | "che con Andreasi é Cederria
plauso anticipato dice affetto -, eluse e deluse che.ci faticano .. &t fanno un Beckett cosl, co-

“‘la vita: citta per 'vomoj; poli. »-Me 8li garba e che; comun-

“tici e amministratori - onesti,
* fine di ogni mafia e di ogni -

‘v’;"vlolenza tempo di pace e di”

atti quotidiani di pace, partiti

""che si fanno per la gente e
-; con la gente e non sulla gen-

“le, salute del cittadino nella
-salute del consorzio civile,
‘comprensione ‘e solidarielQ,

la diversitd come ricchezza,

no aspetta il suo, ognuno ha

- aspettare.

. que, &di suo’ un no grande e
. bello, contro il pucia pucia
* televisivo e l'immane palude
" dei massmedia nazipop, de-

” “gli starace da penna e da mo-
' .noscopio-.che, giorno. dopo
* giorno, approntano con ser-

vile solerzia il regime prossi-

* mo a venire: cosl prossimo

_ che gia se ne vede il nero e se
informazione corretta, giusti-
zia sociale, Dio e dio: ognu-

ne avverte il lezzo mefitico. -,
... E che, temo, non si fard
OIDM.
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